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Processo Calciopoli. 
Udienza del 19 Maggio 2009 
Deposizione del teste Armando Carbone 
 
 
Presidente Casoria: generalità? 
Carbone: Armando Carbone, nato a Napoli il 14 maggio 1943, domiciliato in via ***. 
Presidente Casoria: che attività svolge? 
Carbone: agente di commercio, rappresentante di capi di abbigliamento. 
Presidente Casoria: rammento che il codice prevede pene per i falsi testimoni e che lei è 
obbligato a dire la verità. 
PM: buongiorno Carbone. Lei il 2 maggio del lontano 1986, a seguito, in verità, di una sua 
spontanea costituzione, comunque, venne tratto in arresto patendo poi un certo periodo di 
detenzione. Mi spiega in che vicenda lei si era cacciato e per quale ragione era stato 
disposto il suo arresto? 
Carbone: allora nell'86 è nato questo processo chiamato “calcio scommesse”, ma io non 
facevo parte del calcio scommesse perché io avevo delle mansioni in alcune società, che 
aiutavo le società a salvare o dare una mano a far salire di categoria nei vari campionati, con 
le varie conoscenze che avevo con i direttori sportivi e con il presidente, in quanto ero stato 
volte molti anni con un certo Gegio Cagiotti di Brescia, che mi aveva inserito in questo 
mondo di aiutare le società. Presidente vorrei che, gentilmente, questa storia del calcio 
scommesse la finisco, perché non ho mai fatto scommesse e ne ho mai bancato le 
scommesse. Nacque nell'86 questo processo, partito da Torino in un'inchiesta che il dottor 
Marabotto stava facendo verso il casino di Saint Vincent; all'improvviso spiccarono questi 
mandati di cattura fra i quali uno era il mio, ma io non essendo tesserato, dissi “ma che 
c'entro io con il calcio scommesse”. Mi costituisco io il 2 maggio presso il tribunale, la 
procura di Torino, e vengo trasferito in questura dove ci restò 40 giorni, anzi 41 giorni, 
perché il dottor Marabutto, quando dovevo uscire il giorno dopo, si portò il mio mandato che 
ero stato scarcerato e mi fecero stare anche un giorno in più. Inizia l'interrogatorio ed il dottor 
Marabutto, proprio appena inizia l'interrogatorio, la prima cosa che mi chiedeva su Calcio 
Napoli e su Allodi, non mettevo neanche il piede in camera che disse “Parliamo del Napoli”. 
Dissi “Scusate ma parliamo di quello che lei ha come intercettazioni ma non parliamo del 
Napoli”, allora parliamo di Allodi, dissi “Guardi, ma perché dobbiamo sempre parlare del 
Napoli, qual è il motivo?”, ed allora, in quel momento, io dissi “Scusate, se io sono qua, io 
gradirei che gentilmente che lei mi interroga sulle intercettazioni che lei dice che ha in mano, 
migliaia di intercettazioni, ok”. Facemmo i vari interrogatori, ma ogni qualvolta metteva piede 
in aula, in questa camera della questura: “Parliamo del Napoli, parliamo di Allodi”. A questo 
punto dissi “Basta, io non vengo più, perché o lei parla di tutto, parliamo anche del Torino, 
parliamo anche della Juve”. “Ah no, qui le domande le faccio io e non le fa lei”, “Vabbè, allora 
lei mi fa le domande, mi faccia domande anche su una partita Torino-Hajduk, che fu 
richiamato da un certo signor Luciano Moggi, che era l'attuale direttore sportivo del calcio 
Torino e mi chiese dell'arbitro che era un tedesco, che non so pronunciare perché non so il 
tedesco Trecceter, Tricceter, una cosa di questo (Trichter ndr), io chiedo tutte le coordinate 
per quella partita, la partita poi fece, finì in parità 1-1, perché a lui bastava il pareggio, gli 
andava bene”. Questo è quanto riguarda durante l'interrogatorio che lui mi faceva, ma il 
dottor Marabutto, quando gli parlavo di questo contratto, Marabotto deviava questi discorsi, 
ovvero io, allora in un'altra volta, dissi “Allora parliamo anche della Juve, c'è stata anche un 
AstonVilla-Juve che, tramite il signor Dal Cin, fui chiamato e fui portato a Torino nello stadio 
di Torino, dentro un pullman dove incontrai un direttore sportivo a sua volta, era Morini, e mi 
chiese dell'arbitro che era il tedesco Esfaider (?) della Germania occidentale”, dissi, “E 



 

 

questo perché non lo scriviamo, perché la Juve vinse 2-1 mi chiede anche le coordinate cosa 
volevano gli arbitri, soldi e orologi, perché e mi chiede sempre del Napoli e di Allodi? Che 
problema c'è? Perché lei vuole parlare del Napoli e di Allodi?” . Allora io capii che, a questo 
punto qua, era una manovra del signor Moggi e il signor Marabotto, che poi vado a leggere 
in questo processo che ci sta, ha delle intercettazioni proprio con il dottor Marabotto il signor 
Moggi, che il dottor Marabotto gli chiede anche dei favori al signor Moggi e così via. 
PM: ritornando scusi, lei ci ha tenuto molto a dire che quello che ha fatto non riguardava le 
scommesse. 
Carbone: non ho mai fatto scommesse, per aiutare società. 
PM: ok! Io, però, volevo capire un attimo che significa “aiuto alle società”, visto che poi 
Moggi chiamava. Insomma provi a dirlo in termini chiari. 
Carbone: avevo creato un certo giro che avevo in mano una buona parte tramite dei 
mediatori, arbitri e calciatori di varie categorie da poter corrompere. 
PM: ok! …. si interessava, eventualmente, anche di corruzione sia di arbitri che di calciatori 
se richiesto? 
Carbone: se richiesto, non è che mi spontaneavo io a dire “avete bisogno”, erano loro a 
chiamarmi a me. 
PM: mi scusi ma lei ha detto che le uniche domande che le venivano rivolte riguardavano il 
Napoli e la figura di Italo Allodi.  Ma lei, in qualche modo, al di là di questo fatto, aveva 
qualcosa a che fare con la figura di Italo Allodi, in quegli anni, in quel periodo entro quella 
data del 2 maggio 1986? 
Carbone: ma io ero una persona all'oscuro di tutto ma ero molto vicino ad Allodi, ma che 
nessuno ne ha saputo niente. Ma è un fatto personale che Allodi poteva chiedere delle volte, 
cioè degli incontri segreti e mi incontravo con lui e basta, ma in quel periodo io ricordo molto 
molto bene che questo signore che purtroppo non lo so, ha fatto, voleva far fuori Tito Corsi. 
PM: questo signore chi, mi scusi? 
Carbone: Luciano Moggi, perché io l'ho capito dal primo momento che era tutto contro, la 
situazione era, sempre riguardava a chiedermi queste cose, che era con Tito Corsi, Franco 
Dal Cin, Franco Ianich e Italo Allodi, che era la persona più importante a livello di direttore 
sportivo, perché era una figura giusta, l'unica figura nel mondo del calcio che aveva rispetto 
su tutto. 
PM: che cosa significa, lei fa riferimento a Moggi in relazione alla figura di Tito Corsi? Chi era 
Tito Corsi? 
Carbone: Tito Corsi era un direttore sportivo che prima era ad Udine, prima era a Firenze, 
poi andò ad Udine, direttore sportivo della Fiorentina, dell'Udinese. 
PM: ed è rimasto anche questo Tito Corsi coinvolto in questa vicenda? 
Carbone: fu chiamato anche Tito Corsi, fu chiamato anche Ernesto Bronzetti, furono 
chiamati quasi tutti i direttori sportivi e i calciatori, e molte società ebbero nove punti di 
penalizzazione come l'Udinese, e così via. 
PM: e che cosa significa? Lei dice che Moggi voleva far fuori Tito Corsi. Che cosa vuol dire 
mi scusi? 
Carbone: perché ad un certo punto erano i direttori sportivi che più avevano, come posso 
dirle, una figura importante nel mondo del calcio, perché avevano le società più importanti in 
mano, come la Fiorentina. Italo Allodi veniva da Inter, Juve e Napoli, e così via. 
PM: in quelle attività che lei ha descritto parlando di sé, un giro in cui esisteva la corruzione 
di arbitri e calciatori e di cui lei si interessava, Italo Allodi era… 
Carbone: in quel momento era direttore sportivo del calcio Napoli. 
PM: ok ,era in qualche modo lui stesso partecipe, interessato, coinvolto. 
Carbone: no, no, no, Italo Allodi non era partecipe per niente, perché Italo Allodi non cedeva 
nessun favore, non ha mai chiesti favori e mai niente. 
PM: e lei aveva già rapporti ed, eventualmente, quando lei ha detto che Moggi le chiese 
specificamente un intervento per una partita di coppa Torino-Hajduk. 
Carbone: sì 
PM: Luciano Moggi, lei, quando, come e dove l'ha conosciuto? 
Carbone: l’ho conosciuto da prima che facesse il direttore anche alla Lazio, quando era 



 

 

anche alla Lazio come direttore sportivo, prima del Torino negli anni 70, mi ricordo. 
PM: ho capito, e fino a quando, sostanzialmente, lei ha avuto rapporti con Luciano Moggi? 
Carbone: ma io con il signor Luciano Moggi ho avuto solo rapporti, diciamo così, qualche… 
lui mi esame questo piacere, che io mi misi a disposizione con quest'arbitro e tutto. Poi lo 
incontravo al calciomercato, perché io praticavo al calciomercato, ci andavo ogni anno 
quando c'era il calciomercato, come con tutti i direttori sportivi che si incontrano, ciao ciao 
ciao ciao ciao e basta, finiva lì. Poi, quando l'ho incontrato a Napoli. Cosa strana che venne 
a fare il direttore sportivo Napoli, dove poi Italo Allodi ebbe anche un ictus proprio in 
riferimento a quello scandalo, che il dottor Marabotto lo mette sui giornali quel giorno, diede 
la notizia ai giornali, e lui ebbe un dispiacere, che ebbe un ictus e poi fini, morì. Incontrai il 
signor Moggi a Napoli, quando eravamo allo stesso garage, lui abita in via ***, io abito in via 
***. Allora in quel periodo, allora io le farò questo, allora io ci fu il processo sportivo a Milano, 
al Parco Hotel di Milano, e la Lega mi invitò che dovrei presentarmi. Non essendo tesserato 
non mi presentò. Il dottor Marabutto, automaticamente, senza nemmeno l'autorizzazione, e 
nemmeno l'autorizzazione dei miei legali, consegnò tutti i rei dei locatori e le mie 
intercettazioni alla giustizia sportiva. Io dovetti fare, tramite gli avvocati miei di Milano, un 
articolo 700 per prendermi tutti gli altri che avevano in mano alla giustizia sportiva in merito al 
processo del Parco Hotel di Milano, così bloccai questi atti che avevano in mano alla 
giustizia sportiva. 
PM: e quindi? Salomone quando era direttore sportivo del Napoli, stavamo lì. 
Carbone: Moggi, quando era direttore sportivo del Napoli lo incontrai, perché il Napoli in 
quel periodo, prima che iniziasse il processo sportivo al Parco a Milano, vennero a casa mia 
il commendatore Pasquale Carbone, che era il capo dirigente più anziano del calcio Napoli, 
con un avvocato del calcio Napoli, che faceva parte dello studio Mignone, non mi ricordo 
bene questo avvocato ora è defunto, e mi chiesero che, se non mi presentassi alla giustizia 
sportiva, loro mi davano 200 milioni. Allora io accettai “Mi scusi, ma io a parte che non mi 
presenterò mai, vi ringrazio di questo regalo che mi fate. Io non andrò a fare il processo 
sportivo”. Il Napoli venne meno a questo impegno. A sua volta, in quel periodo, c'era Ferlaino 
che mi aveva dato in carica altri Brancaccio, così via. C'erano altri dirigenti in quel periodo 
nel calcio Napoli, prima quando…. poi incontrai il signor Moggi, lo incontrai nel mio garage, 
essendo che avevamo lo stesso garage come le dicevo lui abitava in via ***, io abito a via 
***, e gli dissi: “Senti, i tuoi presidenti, i tuoi dirigenti, sono venuti a casa mia nell'86, quando 
ci stava il processo sportivo, e mi hanno promesso che se non mi avessi presentato alla 
giustizia sportiva, perché è una giustizia privata, mi davano dei soldi. Io non mi sono 
presentato alla giustizia sportiva, anche perché non ero tesserato, ora vogliamo fare?”. Mi 
disse: “Non ti preoccupare che mi interesserò io, ne parlerò io”. Passarono tanto tempo, ogni 
qualvolta lo incontravo gli dicevo sempre: “Ma ti sei dimenticato che tu hai preso 
quell’impegno con me, che ti interessavi di farmi avere quei soldi?”. Poi, ad un certo punto, il 
signor Moggi non venne più in quel garage, mandava il suo autista, onde evitare di 
incontrarmi e di sentirmi dire sempre la stessa storia che gli chiedevo, e venne a prendersi la 
macchina sua una certo Armandino. 
PM: cognome? 
Carbone: Obrio, una cosa di queste. 
Avv. Prioreschi: ma sempre l'86? 
Presidente Casoria: sì, sì, sì. 
Avv. Prioreschi: ma sa che nel… 
PM: avvocato, se conosce i verbali, li dovrebbe conoscere, sa che questi sono… 
Avv. Prioreschi: ma se partiamo dal… 
Presidente Casoria: va bene, è un antefatto dai, però se arriviamo ai giorni nostri pubblico 
ministero…  
Avv. Prioreschi: i fatti di questo, e l'oggetto della contestazione. Conosco i verbali, ma 
chiedo che si concentri ai giorni nostri, questi della contestazione. 
Presidente Casoria: vabbè può anche essere utile a loro, lo fanno per inquadrare la 
personalità, è stesso adesso, però arriviamo, andiamo! 
Carbone: da quel momento lì il signor Moggi, quando qualche volta l'ho visto al bar Cimino, 



 

 

mi è sempre sfuggito di incontrarmi. 
PM: e dunque? In conclusione? 
Carbone: non ho avuto niente dal calcio Napoli, e gli impegni non sono stati mantenuti. La 
parola non è stata mantenuta, né dal calcio Napoli né dal signor Moggi. 
PM: i rapporti suoi personali con Moggi terminano in quel periodo, o hanno un proseguo 
possibile. 
Carbone: no, io con il signor Moggi praticavo il calciomercato, anche dopo che io non sono 
stato mai squalificato; perciò io il calciomercato lo praticavo sempre, lo incontravo lì, al 
calciomercato a Milano, a Como, dove si faceva. 
PM: senta, ed ha mai conosciuto, o appreso circostanze, relative alla figura di Giorgio 
Perinetti? 
Carbone: è molto legato al signor Moggi, come si è sempre detto, come si fa in tutto il 
mondo del calcio, se non è socio ma quasi quasi, è colui che è stato messo tramite a Moggi 
nelle varie società. 
PM: circostanza questa che lei può riferire in quanto? 
Carbone: in quanto si sa dappertutto, si sa da quando io praticavo il mondo del calcio, 
praticavo il calciomercato, sapendo benissimo questi giri che venivano effettuati fra i direttori 
sportivi che cambiano società e chi li gestiva. 
PM: lei ha mai conosciuto, ha mai appreso circostanze relative all'ex capo dell'ufficio indagini 
della Federazione Italiana Giuoco Calcio, generale Italo Pappa? 
Carbone: allora, eee… io di questa… del signor… generale Pappa so benissimo, perché 
quando, quasi spesso, si vantavano di avere in mano l'Ufficio Inchieste, che era, diciamo, 
diretto da questo generale Pappa, e che loro gestivano tutte le squalifiche a modo loro, che 
questo generale Pappa era molto legato al signor Moggi. 
PM: quando lei dice che si vantavano… 
Carbone: sì, sì. Si vantavano proprio. 
PM: sì, ma si vantavano chi? Di avere cosa in mano? 
Carbone: di avere in mano tutti coloro che facevano parte del gruppo Moggi. 
PM: e cioè? 
Carbone: i Perinetti, i Tarantini, i vari direttori sportivi che il signor Moggi, o la GEA, gestiva. 
PM: questa è una circostanza che risulta a lei direttamente, ovvero che lei ha potuto 
apprendere direttamente dalle figure di Perinetti, Tarantino o altri? 
Carbone: ma io con Tarantino avevo un bel rapporto. 
PM: perché? Ci spiega chi era questo, mi scusi? 
Carbone: Tarantino è l'uomo di Moggi, l'uomo di Perinetti, è il loro braccio destro di Perinetti 
nell'uomo pure di Moggi, sempre colui che, sempre nel mondo del calcio, gira molti soldi a 
nero. Questo signore è colui che girava per conto loro a incassare i soldi a nero. Prova 
evidente che il signor Tarantino, nel 1989, mi chiese di dargli, di prestargli, 10 milioni di lire 
che poi mi sarebbero state restituiti dopo una trattativa che lui aveva fatto tra loro e che 
doveva incassare soldi; perciò, la storia dei soldi a nero che lui girava, la sapevo perché fu 
proprio, forse, il signor Tarantino a comunicarmelo. 
PM: mi scusi, più esattamente, per capire, quando parla di questa somma, che lei dice soldi 
a nero. Ma adesso parliamo, esattamente, di che tipo di operazioni, Carbone, più o meno, 
ecco. 
Carbone: quando si sono incontrati non è che si parlano di 50 o 100 milioni, si parla di cifre 
molte grosse, è quello di fatturato per il calciatore, è una cifra ma a nero, c'è tanto del nero, 
sia come ingaggi che come compravendita dei calciatori. 
PM: senta, e normalmente, questo Tarantino, con cui lei dice di aver avuto rapporti diretti 
poi, anche in relazione a quella vicenda, quale tipo di mansione o di attività formalmente 
svolgeva, che tipo di incarichi aveva nel mondo del calcio? 
Carbone: ma lui ha un incarico come… è stato anche delle varie società, è andato con 
Perinetti come direttore sportivo, è il braccio destro di Per inetti, ma allo stesso modo è 
l'uomo del signor Luciano Moggi. 
PM: e con riferimento al particolare, in quelle circostanze che lei dice di aver appreso da, fra 
gli altri, da Tarantino, ed in particolare alla figura di Pappa e dell'ufficio indagini della 



 

 

Federazione. 
Carbone: ma perché anche Tarantino me le diceva queste cose. 
PM: eh! Solo per comprendere un attimo meglio, che tipo di parole usava e cosa diceva 
parlando con lei? 
Carbone: parlavano dicendo che quando c'era qualche squalifica, o qualche cosa di loro, 
avevano il modo di non farla dare, oppure di darla con poche… pochi…. giornate di 
squalifica. 
PM: e questo poteva avvenire, questo fatto che loro potessero farla dare o no, attraverso, in 
particolare, quale meccanismo e quale persona. 
Carbone: e cioè… chi… chi…. chi… diciamo chi… eeeemm…. dopo una relazione che gli 
arbitri mandano giù in Lega, vanno all'Ufficio Inchieste, è colui che gestiva, è colui che poi 
decreta la squalifica dell'Ufficio Inchieste, l'Ufficio Inda…, e l'ufficio cosa? 
PM: indagini. 
Carbone: indagini. 
PM: chi aveva, in particolare, il rapporto con l'Ufficio Indagini, chi in concreto aveva la 
possibilità di fare in modo che le indagini non fossero fatta nel modo dovuto? 
Carbone: il signor Moggi. Mi diceva Tarantino che il signor Moggi aveva dei rapporti diretti 
con questo signor generale, mi sembra, non so, che… 
Avv. Prioreschi: sono vicende dell'86 signor Presidente! 
Presidente Casoria: sì, sì. 
PM: no, non parliamo dell'86, parliamo di adesso. 
Carbone: parliamo di adesso. 
PM: mi scusi, avrà modo lei dopo di… 
Presidente Casoria: fino a quando ha rivestito questi incarico Pappa, dell'Ufficio Indagini, 
fino a quando? 
Carbone: ma Pappa fino adesso, prima che succedeva lo scandalo che è scoppiato adesso. 
Presidente Casoria: ah! Andiamo avanti, andiamo avanti. 
Carbone: nell'86 il Pappa non cessava proprio, c'è un altro Ufficio Indagini, c'era l'Abate, c'è 
un altro magistrato, l'Abate o mi sbaglio? 
Presidente Casoria: va bene, va bene… abbiamo capito, iamme! 
Avv. Prioreschi: non so, fa le domande a me, devo rispondere? 
Carbone: e lei me l’ha fatta a me! 
PM: vogliamo ripetere? 
Presidente Casoria: vabbè, vabbè, avanti pubblico ministero. 
PM: mi scusi, con riferimento, invece, a Giorgio Perinetti, di cui ha parlato lei, analoghi 
racconti, ovvero cos'altro. Queste erano le cose a lei riferite da Tarantino, Perinetti invece? 
Ha avuto occasione con lei direttamente? 
Carbone: no, no, perché io sono… no, no… non… perché io, Tarantino, Luciano, sono 
molto amici e lui era l'uomo suo personale di Perinetti. 
PM: e quindi sono considerazioni, ovvero fatti riferiti a lei soltanto da Tarantino. 
Carbone: che oggi è a Bari. 
PM: a proposito di quell'autista di cui ha parlato lei, Armando o Armandino… 
Carbone: lo puoi chiamare come vuoi, lui si chiama Armandino, però. 
PM: d'accordo. Con questa persona ha avuto occasione di avere rapporti anche in anni a noi 
più vicini, ovvero di conoscere fatti riguardanti questa persona, con riferimento ad 
Armandino. 
Carbone: sì, certo. Armandino ha il tassì, ma non ha mai fatto il tassista, perché è colui che 
porta davanti e indietro tutte le persone che lui si è sempre vantato, anche con me, che era 
l'autista personale del signor Moggi, e poi lo era di varie società del Napoli, di vari giocatori. 
PM: senta, all'inizio del suo racconto lei ha detto che più volte aveva rappresentato al titolare 
dell'indagine, di quella indagine dell'epoca, ovvero Marabutto, di voler o poter raccontare fatti 
riferibili alle società Torino e Juventus… 
Carbone: ma non solo Marabutto, anche al dottore Laudi, che era il capo dell'Ufficio 
Inchieste. Però quando si parlava della Juve, e del Torino, diceva no. 
PM: in concreto, mi scusi, all'interno, o comunque dentro i verbali che lei ha sottoscritto, 



 

 

comunque compaiono poi, in qualche modo, riferimenti a questi fatti che adesso lei sta 
raccontando, ovvero quelle cose riferibili all'Ufficio Indagini. 
Avv. Prioreschi: la domanda sembra un po' generica, se ci può far capire bene, il pubblico 
ministero, qual’è l'oggetto. 
PM: le sembra generica la domanda che c'è nei verbali. 
Avv. Prioreschi: sì, mi sembra generica. 
Presidente Casoria: pubblico ministero così non va eh! Così non va! 
Avv. Prioreschi: signor Presidente, sembra che voglia dare un giudizio opposto al mio … mi 
scusi eh! 
Presidente Casoria: allora avanti! 
Carbone: me la ripete gentilmente? 
Presidente Casoria: se ha fatto dei verbali. 
PM: lei ha detto che varie volte quando voleva raccontare delle cose…. 
Carbone: mi veniva spolpato. 
PM: ok! Poi alla fine volevo capire… in qualche modo, nei verbali, le cose da lei dichiarate e 
sottoscritte, ovviamente, contengono dei riferimenti a queste vicende, o no? 
Carbone: no, perché il dottor Marabotto non voleva che mai io parlassi di queste cose, della 
Juve, del Torino, che un giorno il mio avvocato di Torino, l'avvocato Gabbri, si scocciò, 
parlando molto volgarmente, disse “Io non faccio rilasciare l'interrogatorio al mio assistito e lo 
mando giù alle celle, perché lei, ogniqualvolta che chiama il mio cliente, la prima cosa che gli 
chiede sono sempre Napoli e Italo Allodi”. 
PM: ma quando parliamo… 
Carbone: “… però, quando il mio cliente vuole parlare di cose o del Torino o della Juve lei lo 
stoppa, dice questo non mi interessa voglio sapere questo”. 
PM: quando parliamo, o meglio quando le riferimento, lei ha detto che alla base di quella 
attività di indagine, e poi anche alle sue vicissitudini giudiziarie, c'erano attività di 
intercettazione telefonica. 
Carbone: sì, molte, anzi, sul giornale mi risulta che ne avevano 2000. 
PM: volevo capire… in qualche modo lei è stato un protagonista.  Innanzitutto, nell'ambito di 
quelle intercettazioni lei compariva, c'era la sua voce? 
Carbone: sì, c'era la mia voce. 
Avv. Prioreschi: c'è opposizione signor Presidente. 
Carbone: non le ho mai… non ho mai… 
Avv. Prioreschi: aspetti! Aspetti! Allora stiamo parlando di intercettazioni per le quali non è 
stata chiesta l'utilizzabilità in questo processo, sono intercettazioni di 20 anni fa, non 
abbiamo la sezione, le ha prodotte un privato cittadino quando è stato sentito dai pubblici 
ministeri. 
Presidente Casoria: ma vuol sapere se nell'87 è stato intercettato, il pubblico ministero? 
Avv. Prioreschi: no, se è stato intercettato ed il contenuto delle intercettazioni è la 
domanda, io così l'ho capita. 
Presidente Casoria: solo se è stato intercettato. 
Avv. Prioreschi: se è stato intercettato, sì, ma il contenuto delle intercettazioni non possono 
transitare in questo verbale. 
Presidente Casoria: no, noi vogliamo sapere se è stato intercettato nell'86, però, pubblico 
ministero, dobbiamo arrivare ai giorni nostri eh! Eh! È stato intercettato, a suo tempo, 
nell'86? 
Carbone: nelle intercettazioni sì. 
Presidente Casoria: lei con chi parlava? 
Carbone: con tutti, presidenti e calciatori. 
Presidente Casoria: avanti! Andiamo avanti. 
Carbone: non scommesse intendiamoci. 
PM: e lei, colloquiando telefonicamente, in quel periodo, ha mai fatto riferimento, quando 
parlava al telefono… 
Avv. Prioreschi: c'è opposizione signor Presidente! Fa riferimento alle intercettazioni. 
Presidente Casoria: ma lei come fa a sapere di che cosa stiamo parlando? 



 

 

Avv. Prioreschi: stanno parlando di quello che si dicevano al telefono in quel periodo, in cui 
era intercettato. 
Presidente Casoria: si accomodi. 
Avv. Prioreschi: non ci sono intercettazioni, parliamo di intercettazioni che non ci stanno. 
Presidente Casoria: avanti, andiamo chiedo allora. 
PM: se lei, in quel periodo, ha mai fatto, ha colloquiato direttamente, ovvero non 
colloquiando direttamente, ha mai fatto riferimento alla figura di Luciano Moggi. 
Carbone: ho parlato direttamente con lui, col signor Moggi, più di tante volte, quando era a  
Torino come direttore sportivo. 
PM: con riguardo anche a quelle vicende. 
Carbone: alla partita Torino-Hajduk, mi è stata chiesta da lui. 
PM: ha mai, nel corso di quel periodo, colloquiato direttamente, ovvero fatto riferimento alla 
figura dell'arbitro Paolo Bergamo? 
Carbone: allora io avevo un mio, diciamo, interlocutore che era della Sicilia, che era 
Giovanni Cutrera, che quando io avevo bisogno di arbitri mi rivolgevo a lui, anzi, questo è un 
fatto che faccia riferimento molto importante, che nelle mie intercettazioni trascritte ci vedo 
solo i nomi è mai i cognomi degli altri per sé quando ne veniva dato Paolo Bergamo a me 
veniva detto Paolo Bergamo quando il signor Cutrera mi diceva Tullio Lanese, non diceva 
solo Tullio diceva Tullio Lanese, però nelle mie intercettazioni ci sono solo i nomi e non i 
cognomi. 
PM: e dunque, con riferimento alla figura di Paolo Bergamo, mi scusi… 
Difesa: c'è opposizione, perché abbiamo già fatta questa questione… il contenuto delle 
intercettazioni. 
PM: ma possiamo chiedere un fatto storico ad una persona che ha parlato? 
Presidente Casoria: va bene pubblico ministero, basta vero, basta! 
Avv. Prioreschi: se uno non può entrare dalla finestra e poi entra dalla porta… 
Presidente Casoria: però non mi pare che ci sia tanto da allarmarsi su questo fatto. 
Avv. Prioreschi: ma è anche per questioni di principio, di rispetto del codice. 
Presidente Casoria: rispettiamo il codice, pubblico ministero. 
PM: non abbiamo altre domande da rivolger al teste 
 
CONTROESAME 
Presidente Casoria: allora c'è il controesame, chi è che deve fare il controesame? 
Avv. Prioreschi: buongiorno signor Carbone, sono l'avvocato Prioreschi, difensore di 
Luciano Moggi 
Carbone: ma è signore o dottore, mi scusi? 
Presidente Casoria: ma se è avvocato! 
Avv. Prioreschi: avvocato semplice! 
Carbone: non lei, non lei, signor Moggi o Dottor Moggi? 
Presidente Casoria: ma lei non si deve interessare di queste cose, ha capito? Avanti! 
Avv. Trofino: comunque, se il teste al teste interessa, Moggi è un dottore, ha ricevuto una 
laurea ad honorem. 
Presidente Casoria: lei è soltanto testimone deve rispondere solo alle domande, questo 
tono non va bene, avanti! 
Avv. Prioreschi: grazie Presidente. Allora cominciamo un po' dalle risposte che lei ha dato 
al pubblico ministero, e cominciamo con Italo Allodi. Lei, se ho capito bene, che poi non è 
semplice, rispondendo al pubblico ministero ha detto che Allodi non era coinvolto in queste 
vicende. 
Carbone: no, mai. 
Avv. Prioreschi: appunto, allora io le contesto che lei quando è stato sentito dal pubblico 
ministero, in data 20 maggio 2006, su questo punto ha risposto: “Quello che oggi è stato 
disvelato come sistema creato da Moggi in realtà esisteva da molto tempo prima, ed io sono 
stato l'uomo occulto di Italo Allodi per quelle vicende che portarono a mio arresto. Anche se, 
sostanzialmente, Allodi si tenne fuori e venne tenuto fuori dallo scandalo dell'86, io facevo 
quello che poi è diventato, negli anni, un metodo di lavoro un po' più sofisticato, e cioè 



 

 

combinare le partite di serie A, B e C, corrompendo giocatori ed arbitri. Ho ereditato il 
patrimonio di relazioni e conoscenze di Gegio Cragiotti di Brescia, e poi sono stato introdotto 
nel mondo del calcio da Franco Dal Cin, Tito Corsi, Franco Janich ed altri”.  Allora, qui mi 
sembra che lei abbia detto esattamente l'opposto, cioè che lei era l'uomo occulto di Allodi per 
le corruzioni nel mondo del calcio. Ora le dico, non più di 5 minuti fa ha detto esattamente 
l'opposto. Ci vuole spiegare quale….. 
Carbone: mmm…. Scusi, io il sistema Moggi, il sistema Allodi, ho sempre detto che sono 
l'uomo di Allodi, l'oscuro, ma del sistema che c'era precedentemente, il sistema Allodi, ma 
non ho detto che Allodi… io truccavo le partite per Allodi, non l’ho detto nemmeno nelle 
dichiarazioni, ma legga bene guardi 
Avv. Prioreschi: eh! “Quello che oggi è stato disvelato…” 
Carbone: ma non ho detto che truccavo le partite per Allodi, ma legga bene un'altra volta. 
Presidente Casoria: ma lei ha detto prima che il suo compito era questo qua. 
Carbone: ma non per Allodi, l'ho detto prima, l'ho detto anche in un interrogatorio. 
Presidente Casoria: sostiene che non è per Allodi, che il suo compito non lo esercitava con 
Allodi, ma lo ha letto l'avvocato. 
Carbone: ma no scritto, guardi, no dichiarato. 
Avv. Prioreschi: va bene, di questa risposta io prendo atto, non è che possiamo stare qua…  
Presidente Casoria: testimone, abbiamo sentito quello che ha letto l'avvocato, lei lo ha detto 
in quel contesto, ora dice che non è così, va bene andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: passiamo ad un'altra contestazione, riguarda Torino-Hajduk. Lei, poco fa, 
rispondendo al pubblico ministero, ha detto che è stato contattato da Moggi perché voleva 
aggiustare… 
Carbone: sì. 
Avv. Prioreschi: ecco, lei, sempre il 20 maggio 06, sul punto ha detto: “In pratica non ho 
mai potuto far verbalizzare le dichiarazioni concernenti il Torino e la Juve. Avrei potuto, ad 
esempio, riferire di una famosa partita di coppa Torino-Hajduk che era stata da me 
aggiustata attraverso la corruzione dell'arbitro”. Qui non parla di Luciano Moggi. 
Carbone: è dunque, quindi, continuando a fare… 
Avv. Prioreschi: non lo so io, le sto contestando che lei il 20 maggio non ha fatto il nome di 
Moggi con riferimento a questa partita. Oggi viene qui e dice che Moggi, eccetera. Mi pare 
che ci sia un contrasto evidente, se ci vuole spiegare, per cortesia. 
Presidente Casoria: perché in quella sede non ha detto espressamente che quell'attività 
l'aveva fatta per Moggi? 
Carbone: ma io ho detto che Moggi, scusate, io ho dichiarato. 
Avv. Prioreschi: allora, evidentemente… guardi che questo era il verbale dove c'era il dottor 
Narducci 
Carbone: allora con chi ho compravo della partita? Perché la loro comprare per qualcuno 
che passava? 
Avv. Prioreschi: non lo so, questi sono problemi suoi. 
Presidente Casoria: va bene, va bene, comunque il teste oggi dichiara che, in effetti, questa 
attività l’ha esercitata per Moggi. 
Avv. Prioreschi: senta, poi lei ha detto, se ho capito bene, che lei è agente di commercio. 
Carbone: sì, sono rappresentante da sempre. 
Avv. Prioreschi: pure all'epoca? 
Carbone: pure all'epoca, rappresentavo le più grosse firme di abbigliamento, le rappresento 
anche adesso. 
Presidente Casoria: ma lei è iscritto nell'albo? 
Carbone: sì, sono agente di commercio, 17893 come agente di commercio. 
Avv. Prioreschi: ma lei è stato mai soggetto dell'ordinamento sportivo? 
Carbone: no. 
Avv. Prioreschi: allora perché lei oggi ha detto “io non sono mai stato squalificato”. Come 
facevano a squalificarla? 
Carbone: ho detto che io non potevo essere squalificato, perché non sono mai stato un 
dirigente sportivo, perciò non potevo essere squalificato, però… 



 

 

Presidente Casoria: però, lei ha detto all'avvocato che non è mai stato squalificato. 
Carbone: perciò non mi sono mai presentò alla giustizia sportiva, perché non ero tesserato. 
Presidente Casoria: era esonerato dal presentarsi, non gli può succedere niente perché 
non fa parte dell'ordinamento. 
Carbone: l'ho detto non ero tesserato. 
Avv. Prioreschi: va bene. Oggi, poi, ha fatto riferimento per quanto riguarda il controllo di 
direttori sportivi, allenatori e anche alla GEA. Anche qui, nel verbale del 20 maggio 2006, lei 
non parla mai di GEA. Come mai aggiunge la GEA? Ha letto i giornali in questo ultimo 
periodo? 
Carbone: no, io leggo sempre giornali, da quando avevo 10 anni. 
Avv. Prioreschi: quindi nell'86 la GEA controllava. 
Carbone: no la GEA, non c'era, la GEA dopo. 
Avv. Prioreschi: con riferimento ad un fatto specifico, lei deve riferire su fatti specifici, ci 
vuol dire la GEA, con riferimento ad un fatto specifico, che cosa ha fatto? 
Presidente Casoria: prima la nominava la GEA, in quale fatto… 
Carbone: la GEA... era una società che aveva come procura calciatori, allenatori e così via. 
Presidente Casoria: va bene. In quale momento lei è venuto in contatto con questa GEA? 
per quale sua attività particolare? 
Carbone: no, io non sono entrato in contatto... io non ho detto che sono entrato in contatto 
con questa società, l’ho dichiarato prima. 
Avv. Prioreschi: siccome dice che controllava, ci può dire un episodio specifico, perché se 
no sa.. Da dove ha appreso queste circostanze? 
Carbone: stavo seguendo i processi della GEA. 
Avv. Prioreschi: ah… l'ha appreso dai processi lei. 
Carbone: perché non si può? Non li state seguendo? 
Avv. Prioreschi: l'ho seguito sì, l'ho difeso io, ero l'avvocato della difesa, pensì un po'. 
Carbone: abbiamo messo Ferrara alla Juve. 
Avv. Prioreschi: chi l'ha messo Ferrara alla Juve? 
Carbone: non lo so. 
Avv. Prioreschi: no, no… la GEA ha messo Ferrara alla Juve? 
Carbone: no… no… io… 
Avv. Prioreschi: no, risponda! 
Carbone: non lo so. 
Presidente Casoria: vabbè, con questi commenti, andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: senta, ma lei prima, parlando di Tarantino e della storia dei 10 milioni, non 
ho capito bene, ha tirato fuori un foglietto, l'ha messo la sopra.. se cortesemente ci fa vedere 
di che si tratta. 
Carbone: è un assegno circolare che io feci al signor Tarantino, in quanto questo signor 
Tarantino era l'uomo che circolava con i soldi sia del Dott. Perinetti che del signor Moggi, 
perché non raccontava lui quando facevano i contratti, era colui che andava, ho detto prima 
che nel mondo del calcio girano su molti soldi a nero. 
Avv. Prioreschi: non possiamo vedere questo biglietto? 
Carbone: è un assegno circolare che gli presta i soldi guardi. 
Presidente Casoria: dov’è il commesso? Che il commesso vada a prendere il biglietto. 
Carbone: lo porto io faccio prima. 
Avv. Prioreschi: stia là! 
Presidente Casoria: no! No! Stia là! 
Avv. Prioreschi: quindi, questa sarebbe la ricevuta di un assegno circolare del 24 ottobre 
89, scritto a penna, e la ricevuta che ha fatto. 
Carbone: me l'ha dato la banca, quindi, l'ha emesso la banca, mò che è scritto a penna… 
Avv. Prioreschi: no, a penna l'avrà scritto lei, presumo, perché la banca non è che scrive a 
penna la ricevuta 
Presidente Casoria: l'ha scritto lui, va bene, per ricordo si mette un foglietto… 
Carbone: se lo chiede dal Banco di Napoli, perché gli archivi del Banco di Napoli ci sono 
ancora. 



 

 

Presidente Casoria: quindi, lei ha emesso questo assegno circolare a favore di? 
Carbone: del signor Tarantino perché mi ha chiesto un prestito. 
Presidente Casoria: siccome aveva un rapporto le ha chiesto un prestito, andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: senta, lei è stato sentito il 20 maggio 2006, si ricorda la data. Ha chiesto lei 
di essere sentito o è stato convocato? 
Carbone: sono stato convocato. 
Avv. Prioreschi: benissimo. 
Carbone: ma se non avessero convocato sarei andato io di persona, dopo quello che ho 
subito. 
Avv. Prioreschi: sostanzialmente non ho capito, ma lei ce l'ha con? 
Carbone: se non avessero convocato sarei andato io. 
Avv. Prioreschi: perché? Perché? 
Carbone: perché nell'86 è stata fatta una cosa proprio contro di me, dal Dott. Marabotto 
d'accordo col dottor Moggi, un'altra volta l'ho detto prima. 
Presidente Casoria: va bene, l’ha spiegato, avvocato, perché non gli hanno dato 200 
milioni. 
Avv. Prioreschi: quindi lei ce l'ha con Moggi? 
Carbone: no, io non ce l'ho con Moggi. So che quell'architettura per venire a Napoli a fare il 
direttore sportivo è stata preparata dal signor Moggi col Dott. Marabotto, nelle intercettazioni 
si sa molto bene. 
Avv. Prioreschi: senta, ma lei ha avuto anche con Marabotto e Laudi incontri informali non 
verbalizzati? 
Carbone: come? Dopo che fu la scarcerazione. 
Avv. Prioreschi: prima o dopo? 
Carbone: col Dott. Marabotto avevo tutto il periodo che mi chiamò per l'interrogatorio mi 
scusi, ero lì in questura, quando mi voleva mi chiamava e mi faceva salire sopra. 
Presidente Casoria: questa domanda io non l’ho capita avvocato, è chiaro che se lo 
interrogava aveva rapporti. 
Avv. Prioreschi: mi scusi io voglio sapere se lui ha avuto incontri informali con Marabotto e 
Laudi insieme, non verbalizzati. 
Carbone: allora, io con Marabotto venivo interrogato ogni volta che lui mi cercava. Il signor 
Laudi… 
Avv. Prioreschi: eee Carbone, senta a me! Risponda, però, alle domande. 
PM: però sta rispondendo, gli dia almeno il tempo di rispondere, insomma! 
Carbone: il dottor Laudi era nell'altra camera accanto, sempre in questura, che aspettava 
quando io finissi di essere interrogato da Marabutto, che mi voleva interrogare lui, che io 
dicevo sempre “Dottore io le lascio le mie interrogazioni ma lei mi fa parlare di tutto?” … e 
poi me ne tornavo un'altra volta giù nelle celle, giù in questura. 
Avv. Prioreschi: allora (scocciato), sempre il 20 maggio, “Allora io dissi a Laudi e 
Marabotto…” 
PM: ma che cosa sta leggendo? 
Avv. Prioreschi: è una contestazione. 
PM: non lo ha detto, però. 
Avv. Prioreschi: ha detto… 
PM: no, non lui non ha detto, lei che non ha detto contestazione. 
Presidente Casoria: allora dica a contestazione. 
Avv. Prioreschi: ah, pensavo si fosse capito, uno di mestiere pensavo avesse capito. 
PM: meglio essere espliciti. 
Avv. Prioreschi: allora, sto facendo una contestazione, verbale del 20 maggio 2006, pagina 
due, ultime righe: “Io allora dissi a Laudi e Marabotto, nel corso di un incontro non 
verbalizzato, che se loro non volevano ascoltare tutte le mie vicende della corruzione, 
comprese quelle della Juventus, allora dovevano scarcerarmi. Effettivamente. dopo non più 
di 2-3 giorni. venni scarcerato”. Torno a chiederle: con Marabotto e Laudi assieme? 
Carbone: Sì, lì ho avuti. 
Avv. Prioreschi: in questura? 



 

 

Carbone: in questura, in questura. 
Avv. Prioreschi: informali? Non verbalizzati? Ma Laudi chi è mi scusi? 
Carbone: è il capo dell'Ufficio Inchieste della Federazione Gioco Calcio. 
Presidente Casoria: questo lo avevamo già detto. 
Avv. Prioreschi: sì, lo so, non ho capito come poteva stare assieme a Marabotto in 
questura, con lui arrestato. 
Carbone: e che ne so. 
Presidente Casoria: diciamo che sta tramando uno scenario non lineare, il teste. 
Carbone: lo chieda a Marabutto, non lo chiede mica a me. 
Avv. Prioreschi: ma io lei ho come teste, non è che ho Marabutto. 
Carbone: vabbuò ma lo chieda a Marabutto, però, questo fatto. 
Avv. Prioreschi: quindi, lei, dopo aver detto questo fatto, è stato scarcerato? 
Carbone: e poi dopo fui mandato via. 
Presidente Casoria: vabbè avvocato, lasciamo stare Marabotto adesso, andiamo avanti. 
Carbone: ma il 24 giugno 1986, il dottor Laudi, mi voleva forse interrogare, e io l'ho 
incontrato anche in forma privata, e gli ho detto che o fa parlare di tutto o niente da fare, di 
andare un'altra volta. 
Avv. Prioreschi: ho capito bene? Lei è stato rinchiuso 41 giorni in questura, non in carcere? 
Non e stato portato in carcere? 
Carbone: no in questura, non sono stato portato in carcere. 
Presidente Casoria: va bene. Non rimandiamo a questioni del passato, per favore. 
Avv. Prioreschi: scusi ma il pubblico ministero l'ha rinvangato per un'ora, io il controesame 
che devo fare, lavoro sull'esame. 
Presidente Casoria: va bene, ma a che fine alla difesa? 
Avv. Prioreschi: ah non lo chieda a me, non l'ho citato io come teste, Presidente. 
Presidente Casoria: ma che interessa questo fatto che lui sia stato 41 giorni in questura? 
Anche fosse vero, a che fine? 
Avv. Prioreschi: per le conoscenze che ho del codice, mi pare strano che uno arrestato 
possa stare 41 giorni… 
Presidente Casoria: ammettiamo che sia stato fatto l'abuso, a che fine per la difesa? 
Avv. Prioreschi: non è un abuso Presidente, è ai fini dell'attendibilità del teste, perché mi 
pare impossibile che uno che venga arrestato, all'epoca, su ordine di un magistrato, 
sull'ordine di cattura di uno giudice sportivo o del pubblico ministero possa essere costretto a 
stare 40 giorni in questura. 
Presidente Casoria: va bene… diciamo che abbiamo inquadrato il personaggio. 
[risata generale] 
Avv. Prioreschi: va bene, allora ne prendo atto. Senta, parlando di Aston Villa-Juventus, ho 
letto bene? È una partita che ha aggiustato lei? 
Carbone: sì. 
Avv. Prioreschi: l’ha aggiustata da solo o con… 
Carbone: con un certo De Martino, della Germania. E’ lui che mi diede l'arbitro. 
Avv. Prioreschi: e Dal Cin che centra? 
Carbone: con Dal Cin sono andato su a Torino, che incontrai il direttore sportivo Morini e gli 
diedi tutti i dati precisi. 
Avv. Prioreschi: con Dal Cin voleva aggiustare la partita, sì o no? 
Carbone: come con Dal Cin volevo aggiustare la partita? 
Avv. Prioreschi: lei, dico lei con Dal Cin. La voleva aggiustare da solo, con De Martino, mi 
faceva ridere, con chi la voleva aggiustare questa partita? 
Carbone: con Dal Cin, e De Martino mi diede l'arbitro. 
Avv. Prioreschi: ma l'arbitro lei lo conosceva? 
Carbone: sì, lo avevo conosciuto anche a Napoli, perché aveva arbitrato un Napoli-Tbilisi 
Avv. Prioreschi: che rapporti aveva con ‘sto arbitro, che già ha un nome tedesco 
impronunciabile? 
Carbone: Eskailer 
Avv. Prioreschi: Eskailer, una cosa del genere… che rapporti aveva con questo arbitro? 



 

 

Carbone: ci eravamo conosciuti ed ero rimasto amico. 
Avv. Prioreschi: sì, rapporti? 
Carbone: amico… amichevole. 
Avv. Prioreschi: no, perché lei… contestazione eh, sempre il 20 maggio 2006, pagina due, 
“L'arbitro di quella partita era il tedesco Eskailer, che era un uomo mio”. 
Carbone: beh scusate, che dovevo dire? Era un uomo mio, non c'era nella mia scuderia, 
perché è uno dei famosi arbitri che io corrompevo. 
Avv. Prioreschi: quindi, era un uomo suo. Mi spiega a cosa serve Dal Cin per corromperlo, 
allora? 
Carbone: perché Dal Cin conosceva alla Juve. 
Avv. Prioreschi: ah, Dal Cin faceva tramite tra… 
Carbone: tra la Juve e me. 
Avv. Prioreschi: ah, ho capito, e poi lei cosa guadagnò da questa operazione? 
Carbone: niente, litigai con Dal Cin. 
Avv. Prioreschi: perché? 
Carbone: perché la partita venne, e anche lo stesso sistema la Juve, venne in meno a un 
rapporto. Non so se ha dato i soldi a Dal Cin, oppure no, questo è… non lo so… io con Dal 
Cin litigai. Da quel momento là ho litigato con Dal Cin. 
Avv. Prioreschi: lei, anche qui, sempre per sollecitare la sua memoria, contestazione, “La 
partita venne toccata, la Juve vinse 2-1, ma io fui estromesso dall’affare e l'operazione fu 
condotta da Franco Dal Cin con i dirigenti juventini, tanto che dopo ci fu una furiosa litigata 
fra me e Dal Cin”. 
Carbone: è cosa ho detto scusate? 
Avv. Prioreschi: ha detto “Forse, non lo so se Dal Cin…” 
Carbone: ma mi scusi, li ha presi lui i soldi, mica lo so.  
Avv. Prioreschi: lei ha detto due cose diverse. 
Presidente Casoria: avvocato non andiamo per il sottile. 
Avv. Prioreschi: no Presidente 
Presidente Casoria: l'ha detto, andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: senta, lei ha parlato anche del sistema Moggi e degli uomini che facevano 
parte del sistema Moggi. Per caso i fratelli Abete facevano parte del sistema Moggi? 
Carbone: erano molto amici del signor Moggi, li ho visti parecchi volta a Napoli. 
Avv. Prioreschi: io le ho fatto una domanda diversa, io le ho chiesto: i fratelli Abete, cioè 
l'attuale presidente della Federazione Italiana Giuoco Calcio e suo fratello, che credo sia 
presidente della BNL, facevano o non facevano parte del sistema Moggi? 
Carbone: sì, perché stavano sempre insieme, li ho sempre incontrati assieme. 
Avv. Prioreschi: ma lei queste cose le ha dette pure al pubblico ministero? 
Carbone: sì, io li ho visti un sacco di volte a Napoli. 
Avv. Prioreschi: a questi due pubblici ministeri, quelli presenti? 
Carbone: sì, gli ho detto che facevano parte del sistema. 
Avv. Prioreschi: ha detto che gli Abete facevano parte del sistema Moggi, l'attuale 
presidente della Federazione? 
Carbone: sì! 
Presidente Casoria: vabbè erano amici ha detto, del “sistema Moggi” che significa? 
Avv. Prioreschi: lo dice lui, che ne so io. 
Presidente Casoria: eh, dobbiamo capire ancora che significa. 
Avv. Prioreschi: beh, se lo chiediamo lui stiamo qua fino a domani per sapere quale era il 
sistema Moggi, come lo intende lui. 
Presidente Casoria: perciò andiamo avanti, forza, comunque dice che li ha visti sempre 
insieme Moggi e gli Abete, questo abbiamo acclarato. 
Avv. Prioreschi: e questo significa che facevano parte del sistema Moggi, prendiamo atto 
per carità. Senta un po' ma lei Allodi lo conosceva? 
Carbone: sì. 
Avv. Prioreschi: lo conosceva bene? 
Carbone: sì. 



 

 

Avv. Prioreschi: sa che Allodi ha negato questa circostanza? 
PM: c'è opposizione signor Presidente 
Avv. Prioreschi: e perché? 
PM: perché nel corso della deposizione nel controesame non si può sollecitare una 
deposizione facendo riferimento alle dichiarazioni di un attraverso, occorre chiedere al teste 
che cosa sta in ordine a determinati fatti, vicende o persone, non premettendo lei sa che il 
tizio o il caio ha dichiarato questo 
Presidente Casoria: vabbè, gli può contestare che Allodi ha negato. 
PM: c'è opposizione presidente. 
Avv. Prioreschi: lei vuole insegnarmi a fare l'esame, il controesame?! La domanda è 
ammessa signor Presidente? 
Presidente Casoria: va bene, l'opposizione è respinta, sentiamo. 
Carbone: … 
Presidente Casoria: avanti risponda! 
Carbone: se mi fa la domanda. 
Presidente Casoria: ha dimenticato la domanda, avanti avvocato. 
Avv. Prioreschi: Allodi ha negato di conoscerla. 
Carbone: Allodi ha negato nel suo interrogatorio, mica io ero presente all'interrogatorio di 
Allodi 
Avv. Prioreschi: Si ricorda se l'8 luglio 1996 lei ha diffuso un comunicato stampa in cui ha 
dichiarato di non conoscere Allodi? 
Carbone:… adesso non mi ricordo. 
Avv. Prioreschi: solo quello si ricorda allora? 
Carbone: non mi ricordo di esso collegato stampa. 
Presidente Casoria: non si ricorda avvocato, ad ogni risposta commenta, però. 
Avv. Prioreschi: mi scusi signor Presidente, ha ragione, però tante volte… 
Carbone: ma la stampa scrive tante cose, guardi… 
Avv. Prioreschi: no, il comunicato lo ha fatto lei, non è che l’ha scritto la stampa. 
Carbone: no, io non ho comunicato niente, c'è una firma nel comunicato? 
Avv. Prioreschi: sa che nella sentenza della giustizia sportiva del 5 agosto 86 si è accertato 
che lei ed Allodi non vi conoscevate? 
Carbone: ma io non sono al processo. 
Avv. Prioreschi: ma lo sa o non lo sa? Lei mi dice “non lo so” ed io vado davanti. 
Carbone: non lo so, non mi interessa. 
Avv. Prioreschi: qual'è il problema. Senta, lei si ricorda di aver rilasciato nel giugno del 
2005 un'intervista a La Nazione di Firenze 
Carbone: no, non conosco nessuno giornalista della Nazione di Firenze, sembrava vedere 
firmata io… anzi, me lo dica che io denuncio questo, io non ho mai firmato. 
Presidente Casoria: dice che non si ricorda, non si ricorda. 
Carbone: non l’ho rilasciata. 
Presidente Casoria: allora manifesta proposito di querela. 
Avv. Prioreschi: quindi esclude di aver detto questo al giornalista. 
Carbone: che firma è, mi scusi? 
Avv. Prioreschi: G.M., non lo so. 
Carbone: e glielo vada a chiedere, io non lo conosco. 
Avv. Prioreschi: e manco io. Voglio dire si ricorda, però, se ha dichiarato nel corso di 
questa intervista… 
Carbone: non ho mai rilasciato interviste. 
Presidente Casoria: si fermi un po', sentiamo quale è la domanda. 
Avv. Prioreschi: Si ricorda se nel 2005 ha dichiarato, a proposito del giudice Marabutto, che 
era un grande magistrato? 
Carbone: no, io non ricordo proprio, La Nazione non conosco. 
Avv. Prioreschi: lasci perdere La Nazione, lasci perdere La Nazione, non si ricorda di aver 
definito… 
Presidente Casoria: ha fatto lei questo elogio di Marabotto? 



 

 

Carbone: no! 
Avv. Prioreschi: adesso mi sono ricordato chi era il giornalista: Giulio Molo, lo conosce? 
Carbone: non lo conosco. 
Avv. Prioreschi: benissimo, andiamo avanti, che problema c'è. Senta, lei è stato denunciato 
per estorsione dell'ex presidente dell'Udinese Lamberto Mazza? 
Carbone: no, mai. 
Avv. Prioreschi: lei ha mai chiesto soldi all'ex presidente dell'Udinese con riferimento alla 
sua vicenda… 
Carbone: mai. 
Avv. Prioreschi: mi faccia finire la domanda! Ancora non ho fatto la domanda presidente, mi 
scusi. 
Presidente Casoria: andiamo, andiamo. 
Avv. Prioreschi: lei ha mai chiesto soldi all'Udinese, all'epoca, per ammorbidire le sue 
dichiarazioni nei confronti dell'Udinese? 
Carbone: mai. 
Avv. Prioreschi: benissimo, non ho altra domanda presidente. 
Presidente Casoria: ci sono altre domande? 
Avv. Trofino: una domanda sola signor Presidente. Avvocato Avv. Trofino, difesa Moggi. Mi 
scusi signor Carbone, lei ha reso un solo interrogatorio ai pubblici ministeri di Napoli? 
Carbone: sì. 
Avv. Trofino: non è più tornato? Ricorda di aver promesso ai pubblici ministeri, e di aver 
concordato dopo questo interrogatorio di cui abbiamo parlato, di aver concordato una nuova 
data nella quale lei si sarebbe presentato ed avrebbe messo a disposizione dei giudici ampio 
materiale nei confronti di Moggi, a sostegno delle sue accuse? 
Carbone: di questo fatto non ricordo proprio. 
Avv. Trofino: allora, io le do lettura dell'unico interrogatorio che lei ha reso il giorno 20 
maggio 2006, negli uffici della procura della Repubblica di Napoli, alla fine di questo verbale 
lei dice: “Prendo atto che dovrò ripresentarmi innanzi a voi, in data che sarà concordata nei 
prossimi giorni, e vengo invitato ad individuare, anzitutto, altra documentazione 
eventualmente in mio possesso, utile per dimostrare tutte le mie affermazioni, altresì a 
riferire altre eventuali circostanze concernenti… “. 
PM: questa non è una dichiarazione presidente, questo è un invito dell'ufficio. 
Presidente Casoria: va bene, adesso lo stavo dicendo io, però non si deve interrompere 
avvocato siamo… 
PM: precisiamo… 
Presidente Casoria: va bene, sta leggendo, però non si deve interrompere, perché lo 
capiamo tutti che non è una dichiarazione. 
Avv. Trofino: se posso rispondere a questa obiezione, mi pare che io abbia chiesto al teste 
se aveva concordato un nuovo interrogatorio con i sostituti procuratori. Sto leggendo la parte 
nella quale non solo concorda il nuovo interrogatorio, che non verrà mai fatto, ma la parte 
nella quale si impegna, anche, a portare questa fantomatica…. 
Presidente Casoria: eventualmente, però, sta scritto. 
Avv. Trofino: eventualmente documentazione. 
PM: questo è un invito dell’ufficio, non è la dichiarazione della parte, è la verbalizzazione.  
Avv. Trofino: procuratore io non ho un processo lista come lei, io sto citando un fatto storico 
per dimostrare, perché lei sa, i verbali non è che si contestano solo per … ma si ricavano 
circostanze storiche. La mia non è una contestazione ad una sua falsa dichiarazione, io sto 
dando atto… 
Presidente Casoria: che non c’è stato un seguito. 
Avv. Trofino: che avendogli posto la domanda se aveva concordato un nuovo interrogatorio 
con il sostituto lui ha detto no, ed io gli sto leggendo la circostanza storica che lo smentisce 
inesorabilmente, questo ho fatto. Credo che sia nel mio diritto processuale. Comunque, lei 
non si è più presentato, né ha portato mai questi fantomatici documenti? 
Carbone: scusi ma io non… 
Avv. Trofino: va bene grazie, non ho altre domande. 



 

 

Avv. Prioreschi: chiedo scusa io chiedo di produrre la copia dell’articolo de La Nazione di 
Firenze, del giugno 2005. Poi chiedo che vengano sentiti come testi di riferimento il sig. 
Tarantino e Maurizio Laudi, che sono stati chiamati ai sensi del 195, perché, insomma, ha 
fatto una serie di affermazioni, credo che anche ai fini di verificare…  
Carbone: ma allora chiama pure a Marabotto. 
Presidente Casoria: allora incartiamo la richiesta pubblici ministeri? 
Messeri si associa alla richiesta dell’avvocato Prioreschi e chiede che venga sentito anche 
Marabotto in merito. 
PM: c’è opposizione all’acquisizione di tipo documentale, peraltro neppure fornita in copia al 
pubblico ministero, rispetto alla quale c’è già stata una secca dichiarazione del teste che 
disconosce l’autenticità di questa versione giornalistica. Con riferimento alle altre istanze 
richieste, di tipo probatorio, io faccio rilevare che certamente è da escludersi la qualità di 
teste in riferimento, con riguardo alla posizione Laudi, poiché non parliamo di persona che 
avrebbe a sua volta informato di cose il teste Carbone, su cui, eventualmente, deve essere 
chiamato a deporre. Non ha certamente tale qualità la figura del Marabutto, già persona 
sottoposta ad indagini. Si rimette alla valutazione, infine, quella che sarà del tribunale, in 
riferimento alla valutazione dell’ammissibilità ai sensi del 195 della citazione del Tarantino. 
Presidente Casoria: il collegio sull’istanza dell’avvocato Prioreschi, alla quale si è associato 
l'avvocato della difesa dell'imputato Bergamo, ha ritenuto di non dover ammettere la 
testimonianza ai sensi dell'articolo 195, poiché si profila la irrilevanza, la non pertinenza, la 
scarsa, molto scarsa pertinenza con i fatti in causa, ed a rigore non si possono neanche 
qualificare testimoni diretti quelli ai quali ha fatto riferimento la difesa: Quanto al documento 
non ne ammette l'acquisizione al fascicolo del dibattimento, poiché si tratta di una copia, si 
tratta di un documento che non è firmato dal giornalista e, peraltro, il teste ha negato 
decisamente di aver effettuato questa direzione. Possiamo congedare questo teste? Il teste 
può andare. Pubblico ministero, la prossima volta bisogna citare molti più testimoni. 
Insomma, noi non possiamo vivere qui con un… anzi, adesso vi do pure il calendario, così la 
difesa non potrà lamentarsi. 
Avv. Prioreschi: la difesa, Presidente, si lamenta sempre per definizione, lei lo sa. 
Presidente Casoria: si lamenta di meno. 
Avv. Prioreschi: ecco, meno male. 
Presidente Casoria: tipo, anche il calendario per dopo le ferie. 
Avv. Trofino: ci accorciamo l’esistenza così. 
Avv. Prioreschi: addirittura. Ci rovina le ferie così, Presidente. 
Presidente Casoria: allora, udienza del 26 maggio, ma il calendario è ben noto a tutti i 
difensori, poi il calendario per dopo le ferie, così ogni avvocato… 
Avv. Trofino: presidente, è un grave intralcio chiedere di superare l'udienza del 26? 
Presidente Casoria: no, no, avvocato. Ma lei lo sa, lo sapete che reca un intralcio enorme 
alla sezione questo processo, ma in effetti, che ci sono anche delle cause serie che devono 
essere rinviate per dare spazio…  
Mormorio in aula. 
Presidente Casoria: Più serie, dove ci sono detenuti. 
Avv. Prioreschi: (scherzosamente) A VERBALE PRESIDENTE, lo mettiamo a verbale. 
Presidente Casoria: più serie, con i detenuti, abbiamo anche cause con detenuti, che 
hanno diritto ad essere preferiti, rispetto… 
Presidente Casoria: allora 13 ottobre, 20 ottobre, 27 ottobre, 30 ottobre, 6 novembre, 10 
novembre, 13 novembre, 20 novembre, 24 novembre, 4 dicembre, 15 dicembre, 22 
dicembre, 29 dicembre. 
Proteste in aula per le date a cavallo delle feste natalizie. 
Avv. Prioreschi: Presidente il 29 dicembre gli avvocati devono fare cose molto più serie di 
questo processo. 
Presidente Casoria: no vabbè, no, no, questo no! Va bene, proprio per venirvi incontro 22 
dicembre è l'ultima, però il 29 c'è, metteremo qualche altro processo. 
Avv. Prioreschi: grazie Presidente. 
Presidente Casoria: si deve tenere udienza il 29 dicembre. 



 

 

Presidente Casoria: l'udienza del 12 è annullata per motivi elettorali, se il pubblico ministero 
può dirci i teste per l'udienza del 16 giugno per dare modo alla difesa di preparare il 
controesame. 
PM: Aliberti Aniello, Baldini Franco, Canovi Dario, Bertolini Giancarlo, De Cillis Teodosio, Dal 
Cin Francesco, Galati Dario, Nucini Danilo, Gazzoni Frascara Giuseppe. 
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